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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 23 Gennaio 2007
Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello
Pubblico Ministero
Sig. Potocnik Patrizia
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro+44 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE – VACCA MARIANO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Assistente Capo Vacca Mariano, Nucleo Traduzione di Imperia, nato a Lanusei (Nuoro) il 3/5/1964.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - Diamo atto che il pubblico Ministero produce richiesta indirizzata all’ufficio Corpi di Reato di questo Tribunale in data 18/01/2007, affinché venissero messi a disposizione i guanti rinforzati neri sequestrati e depositati presso detto ufficio. Ecco, ma li ha portati Bruschi questi guanti?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Sì, sì, glielo abbiamo anche ricordato più volte.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - Sarebbe il momento, a dire la verità.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Sì, ma poi glielo avevamo ricordato.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - Va bè, intanto, inizio l’esame, Presidente. Perché poi sarebbero da mostrare a questo teste.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - E’ già andato il Maresciallo Napolitano a cercare il Cancelliere, perché non lo avevamo.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI

DOMANDA - Lei, nel Luglio del 2001, all’epoca del G8, del vertice del G8, che grado aveva?

RISPOSTA - Assistente Capo.

DOMANDA - Era Assistente Capo della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove prestava servizio?

RISPOSTA - A Imperia.

DOMANDA - Nella Casa Circondariale di Imperia?

RISPOSTA - Imperia, Nucleo Traduzioni, dove sono tutt’ora.

DOMANDA - Presta tutt’ora servizio lì?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Relativamente al Vertice G8 che si tenne a Genova, lei ebbe qualche incarico?

RISPOSTA - Sì. Sono stato chiamato dal Generale Doria dicendo che se appunto ero disponibile per quindici giorni per essere inviato in missione lì a Genova.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - A sua disposizione.

DOMANDA - Scusi un attimo.

RISPOSTA - Ci mancherebbe.

DOMANDA - Qui c’è un provvedimento di acquisizione, ecco, lo mostriamo al Presidente. Il provvedimento con cui sono stati acquisiti agli atti il... facciamo aprire... si procede all’apertura del corpo di reato, contrassegnato con il numero 40830, il quale plico, aperto, risulta contenere un sacchetto in cellophan all’interno del quale si trova un paio di guanti in gomma di colore nero con i polpastrelli dotati di rinforzo. Ecco, stava dicendo, assistente, che la abbiamo interrotta per il corpo di reato. Stavamo dicendo che il Generale Doria, stava dicendo?

RISPOSTA - Mi aveva contattato telefonicamente dicendomi se ero disponibile nel periodo in cui si sarebbe svolto il G8, ad essere inviato in missione per quindici giorni, a sua disposizione.

DOMANDA – Ecco, e lei?

RISPOSTA - Gli diedi la mia disponibilità e niente, mi ha detto che sarei stato contattato poco prima, come è stato (inc.)-
DOMANDA - Ecco, poi nei giorni del Vertice, del G8, che tipo di servizio ha prestato?

RISPOSTA - Autista. (inc.) lì alla Caserma di Bolzaneto.

DOMANDA - Stava alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei dove dormiva?

RISPOSTA - A Pontedecimo e nel pullman, se posso dirlo.

DOMANDA - Stavo per chiederlo, autista di che mezzo era?

RISPOSTA - Ero tutte le patenti, dunque di mezzi blindati e non della Polizia, dunque pullman... 
DOMANDA - Lei ha detto un pullman, perché, guida... 
RISPOSTA - C’è una patente anche per la guida dei pullman, la “d”.

DOMANDA - Facendo riferimento ai tre giorni in cui ci sono stati gli arrestati a Bolzaneto, cioè, venerdì 20 Luglio, sabato 21 e domenica 22 Luglio, ecco, lei in quei tre giorni è sempre stato in servizio?

RISPOSTA - No, sinceramente due senz’altro, tre non penso.

DOMANDA - Si ricorda due? Due giorni?

RISPOSTA - Non sono sicuro, sinceramente adesso direi... penso due senz’altro, perché uno c’erano... avevo chiesto il riposo, ero di riposo, avevo fatto la notte e il giorno... mancavo un giorno.

DOMANDA – Ecco, e quale giorno ha fatto il riposo, lo ricorda?

RISPOSTA - Non vorrei dire, il 22, possibile... 21 o 22.

DOMANDA - 22 era domenica.

RISPOSTA - Non sono sicuro.

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - No, le faccio questa domanda, perché lei, quando era stato sentito il 21/10 del 2003, aveva detto: “nei tre giorni del G8 ho prestato servizio a tempo pieno, ossia ventiquattro ore su ventiquattro.”

RISPOSTA - Sì, io dico, facendo la notte, praticamente andavo anche a dormire, dunque, io lo contavo come giorno lavorativo.

DOMANDA - Sì, sì. Ecco e durante la sua permanenza a Bolzaneto, lei dove stazionava?

RISPOSTA - Fuori, dove erano i mezzi, praticamente dove era parcheggiato il pullman, di fronte al silos, diciamo, dove era collocato il Corpo, il nostro.

DOMANDA - Riguardo alla palazzina quella dove c’erano le celle, gli arrestati, il pullman dove era?

RISPOSTA - No, era, diciamo, vicino al bar, adesso non so se lei ha presente la Caserma.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Era a fianco allo spaccio, diciamo, della Caserma.

DOMANDA - Ecco, il pullman stava a fianco dello spaccio?

RISPOSTA - Sì, diciamo, la strada c’è un grosso parcheggio lì a fianco allo spaccio e stavano lì. I pullman grossi stavano lì, davanti c’erano le macchine che venivano usate... 
DOMANDA - Quindi la palazzina dove stavano l’edificio degli arrestati, lei dove lo aveva, rispetto al pullman?

RISPOSTA - Ce lo avevo davanti sulla destra, diciamo.

DOMANDA - Davanti, sulla destra. Ecco, parliamo di questo pullman.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il pullman, da quanti posti era, si ricorda?

RISPOSTA - Era grosso.

DOMANDA - Era grosso?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quanti?

RISPOSTA - Dodici metri, in quel (inc.)  

DOMANDA - Ecco, durante la sua permanenza lì a Bolzaneto ha effettuato delle traduzioni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo ha usato il pullman?

RISPOSTA - No, quel pullman grosso no, ho usato gli altri furgoni più piccoli. Il pullman grosso ci ho soggiornato, più che usato.

DOMANDA - Chi erano i suoi superiori?

RISPOSTA - I miei superiori, due capitani, Cimino e Pelliccia, il Generale Doria, e l’Ispettore Olla e io ero nella squadra con il sovrintendente Sanna.

DOMANDA - Il sovrintendente Sanna lo conosceva già da prima?

RISPOSTA - Lo conoscevo così, anche lui era nel nucleo Traduzioni di Savona, ci incontravamo in Tribunale.

DOMANDA - Lei era a Imperia?

RISPOSTA - Sì, quando ci incontravamo... 
DOMANDA - Vi eravate già incontrati?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, lei diceva che ha fatto delle traduzioni, cioè, ha guidato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E’ stato autista in queste traduzioni?

RISPOSTA - Mi ricordo una traduzione a Vercelli, una ad Alessandria, e poi anche va be’, purtroppo la ho usata anche prima, purtroppo. Anche prima del G8 ero andato per quando abbiamo, praticamente, svuotato Marassi.

DOMANDA - Ecco, la traduzione quella fatta a Vercelli, ricorda chi avete tradotto?

RISPOSTA - Delle donne, otto o nove donne, adesso non mi ricordo il numero.

DOMANDA - Delle donne a Vercelli?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda chi era il capo scorta?

RISPOSTA - Sanna.

DOMANDA - La avete fatta a che ora? Al mattino, al pomeriggio? Se si ricorda?

RISPOSTA - Non mi ricordo, non vorrei dire, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non ricorda l’orario?

RISPOSTA - Non mi ricordo, non vorrei dire una cosa... alle quattro del pomeriggio... 
DOMANDA - Sì, va be’. Lei ricorda così? Sì?

RISPOSTA - Non sono sicuro di questa affermazione.

DOMANDA - Dell’orario?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Va bene. Comunque ricorda questa traduzione a Vercelli?

RISPOSTA - Mi ricordo di essere andato a Vercelli, sì.

DOMANDA - Che riguardava delle detenute donne?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E ricorda che il capo scorta era Sanna?

RISPOSTA - Il sovrintendente Sanna.

DOMANDA - Ecco, questa traduzione la ricorda?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sempre secondo il suo ricordo, per quello che lei si può ricordare, in che giorno la colloca? Se si ricorda, si intende.

RISPOSTA - Penso il 22.

DOMANDA - Pensa il 22, quindi domenica?

RISPOSTA - Di domenica.

DOMANDA - Poi è documentale perché abbiamo... 
RISPOSTA - Di questo non sono sicuro, perché... 
DOMANDA - Sì, è documentale, risulta dalla produzione 4.22, questa traduzione partita da Genova domenica mattina alle nove e arrivata alle tredici in quel di Vercelli, tredici e dieci con capo scorta sovrintendente Sanna. Vediamo un po’, ricorda chi c’era con lei a parte il capo scorta?

RISPOSTA - Personale del carcere di Marassi.

DOMANDA - Ricorda qualcuno di questi suo colleghi di Marassi?

RISPOSTA - Mi ricordo delle agenti femminili, Amadei, Barbara che la conoscevo già prima, Anna Anselmi e Cozzolino, forse.

DOMANDA - E Cozzolino. Lei ha detto Anna?

RISPOSTA - Anselmi.

DOMANDA - Anselmi?

RISPOSTA - Forse il cognome... Anna di nome, però il cognome, forse mi posso sbagliare.

DOMANDA - Perché di Anne nell’elenco della scorta risulta un agente Massa Anna.

RISPOSTA - Massa, mi scusi. Anselmi è un’altra collega che non ha a che fare con il G8.

DOMANDA - E’ un’altra collega, ha fatto confusione. Ecco e a parte questa scorta in quel di Vercelli, lei ha fatto altri servizi?

RISPOSTA - Sì, io portavo i colleghi su a Ponte Decimo ai cambi, praticamente ai cambi per mangiare a mezzogiorno e sera.

DOMANDA - Guidando sempre... ma non il pullman?

RISPOSTA - Sempre il pulmino, quello... 
DOMANDA - Il pulmino da quanti posti era?

RISPOSTA - Dodici posti quello lì.

DOMANDA - Che marca è?

RISPOSTA - Un Ducato.

DOMANDA - E’ un Ducato?

RISPOSTA - Un Ducato, sì.

DOMANDA - Lei ha svolto il servizio quindi di autista?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Portava i colleghi e le è capitato di portare anche il generale Doria?

RISPOSTA - No, il generale Doria mai.

DOMANDA - Non ha mai fatto l’autista per... 
RISPOSTA - No, ho portato il capitano Cimino, lo ho portato due, tre volte in giro per gli ospedali quando c’erano stati gli arrestati. Mi ricordo una volta a Villa Scarsi, dove c’erano stati degli arrestati ustionati, forse, mi ricordo.

DOMANDA - Il Capitano Pelliccia lo ha mai trasportato?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Volevo chiederle in quei giorni, com’era, era in divisa, in borghese?

RISPOSTA - No, in divisa come tutti gli altri, con la mimetica.

DOMANDA - Come tutti i suoi colleghi che ci ha citato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La vuole descrivere questa divisa?

RISPOSTA - La mimetica grigia con gli anfibi e un giubbino nero che ci avevano consegnato assieme a dell’altro materiale.

DOMANDA - Arriviamo al materiale. Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste il solito album fotografico delle divise. 

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Le mostriamo delle fotografie di divise. Lei le guarda con calma e ci dica se c’è la divisa che indossava.

RISPOSTA - Ah, sì.

DOMANDA - le guardi tutte con calma.

RISPOSTA - Posso guardarle?

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Questa, diciamo.

DOMANDA - Aspetti mi scusi, può leggere il numero che c’è sotto?

RISPOSTA – Ah, sì, la “D2”.

DOMANDA - “Domodossola “. Stava dicendo del giubbino, prima?

RISPOSTA - Il giubbino che ci ha consegnato proprio prima dell’inizio del G8.

DOMANDA - E lo indossavate? Lei lo indossava questo giubbino?

RISPOSTA - Sì, era anche fastidioso. Sinceramente guidare con sto... 
DOMANDA - perché era?

RISPOSTA - Sì, spesso.

DOMANDA - Questa era la divisa del servizio centrale traduzioni quindi?

RISPOSTA - No, la divisa del centro delle traduzioni è questa, questa che ho indosso.

DOMANDA - Quella che indossa in questo momento?

RISPOSTA - Sì. Questa è una divisa che mettiamo di solito all’interno degli istituti. Chi lavora all’interno... 
DOMANDA - Lei e i suoi colleghi del servizio centrale traduzioni in quel di Bolzaneto avevate questa divisa?

RISPOSTA - Questa divisa qua?

DOMANDA - I suoi colleghi del GOM?

RISPOSTA - Uguale, penso che cambiava solo uno scudetto rispetto al nostro. Uno scudetto tipo questo qua grosso su un lato, dove noi ci avevamo scritto “Nucleo traduzioni” lì avranno scritto “GOM”.

DOMANDA - GOM. Ecco, invece, vediamo un po’ le dotazioni. Che cosa avevate di dotazioni in quei giorni?

RISPOSTA - Ci avevamo i guanti neri, quei guanti lì che forse... 
DOMANDA - Ecco, ora glieli mostriamo.

PRESIDENTE - Sì.

DOMANDA - Quei guanti lì li ha esibiti lei al Pubblico Ministero quando è stato sentito?

RISPOSTA - Sì, li ho portati, gli ho detto che se ce li avevo a disposizione, ci mancherebbe. Li ho portati io.

DOMANDA - Li ha portati lei quando è stato interrogato qui in Procura?

RISPOSTA - Sì, assolutamente. Sono venuto in traduzione, li avevo riportati dopo.

DOMANDA - Ecco, chiederei di essere autorizzato a mostrarli al teste questi guanti.

PRESIDENTE - Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.

RISPOSTA - Sì, sì, ma li ho già visti, sono quelli.

DOMANDA - Adesso li guarda meglio.

RISPOSTA - Sì, senz’altro. Sì, sono questi.

DOMANDA - Quindi guanti scuri, diceva sui polpastrelli che cosa hanno questi guanti?

RISPOSTA - Mah, sono più duri, io penso c’erano delle lamelle. Io non li avevo mai aperti, non li ho mai indossati questi. Dicevano che queste lamelle dure, servivano per quando si perquisiva.

DOMANDA - Per proteggere la mano?

RISPOSTA - Sì, sì, da eventuali lamelli.

DOMANDA - beh, certo, sì. Lei li ha mai usati questi guanti?

RISPOSTA - Mai usati, mai. Mai fatto perquisizioni, mai.

DOMANDA - Ecco e oltre questo tipo di guanti qui, avevate altri guanti in dotazione, oppure no?

RISPOSTA - I nostri neri, in pelle, normali, sempre così, corti, in pelle.

DOMANDA - Quindi due tipi di guanti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questi?

RISPOSTA - Questi ce li hanno dati in dotazione, gli altri sono in dotazione personale, quelli che avevamo noi.

DOMANDA - Fanno parte della divisa, diciamo?

RISPOSTA - Sì, della divisa.

DOMANDA - Ecco, avevate un basco, un cappello?

RISPOSTA - Sì, questo basco.

DOMANDA - Come quello che indossa... di adesso?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Diamo atto che il teste mostra il basco azzurro con il simbolo della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Ecco, una precisazione se è in grado. Era previsto un fazzoletto al collo?

RISPOSTA - No, non lo ho mai messo io.

DOMANDA - Lei non lo ha mai messo ma ci sono dei colleghi che lo hanno?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E ci vuole dire di che colore è questo fazzoletto?

RISPOSTA - Celestino, celeste.

DOMANDA - Come il basco?

RISPOSTA - Sì, sì, più o meno questo colore qui.

DOMANDA - Ecco, gli altri guanti, quelli normali in dotazione li ha lei con sé?

RISPOSTA - No, non li ho portati.

DOMANDA - Non li ha portati?

RISPOSTA - Sono in pelle normale. Ho visto che ce li hanno i colleghi dei carabinieri, più o meno uguali sono. Sono quelli.

DOMANDA - Guanti neri in pelle, normale?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Senza rinforzo?

RISPOSTA - Senza nessun tipo di rinforzo.

DOMANDA - E a che altezza arrivano della mano?

RISPOSTA - All’altezza del polso.

DOMANDA - Del polso. Ecco, senta, dicevamo quindi, i guanti, poi altre cose avevate in dotazione?

RISPOSTA - No, il giubbino, quel giubbino nero, e che mi ricordi niente altro.

DOMANDA - Niente altro?

RISPOSTA - Io niente altro.

DOMANDA - manette?

RISPOSTA - No, ci abbiamo le nostre personali. Ci abbiamo individuali, io al nucleo traduzioni, ognuno ci ha un proprio... 
DOMANDA - Ha le manette?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che sono quelle classiche? Normali?

RISPOSTA - Sì, sì, ce le ho, gliele mostro.

DOMANDA - Se il Presidente autorizza, possiamo.

PRESIDENTE

DOMANDA - Si autorizza il teste a mostrare le manette in dotazione. Il teste mostra un paio di manette, sì, come le possiamo chiamare?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - Sono quelle classiche.

DOMANDA - Manette metalliche.

RISPOSTA - Metalliche.

DOMANDA - Hanno un nome particolare?

RISPOSTA - No. Tecniche... le manette che vengono usate nelle traduzioni che si chiamano modulari, però non sono come queste.

DOMANDA - E quelle modulari come sono?

RISPOSTA - Ci hanno agganciato un cavo di acciaio qui davanti e sono rinforzate, ci hanno... praticamente vengono bloccate da un lucchetto, qui.

PRESIDENTE Beh, diciamo così che mostra un paio di manette individuali a catenella con due bracciali laterali.

RISPOSTA - Sì.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI.

DOMANDA - Ecco, esistevano, avevate delle manette tipo laccetti?

RISPOSTA - Ah, sì, ha ragione. Ce le avevo... mi ha ricordato... mi avevano dato anche ‘ste manette qua.

DOMANDA - E come erano? Ce le vuole descrivere?

RISPOSTA - Erano come, non mi viene il termine... quelle fascette che si usano per bloccare dei fili, quelle un pochino più grosse... 
DOMANDA - Come di plastica?

RISPOSTA - Sì, di plastica.

DOMANDA - Quindi abbiamo detto: i guanti, le manette e queste altre manette tipo laccetti.

RISPOSTA - Di plastica, sì.

DOMANDA - Avevate altre cose in dotazione?

RISPOSTA - Che mi venga in mente... 
DOMANDA - Avevate degli spray?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No? Dei lacrimogeni?

RISPOSTA - Mai, io... no.

DOMANDA - No? Sfolla gente?

RISPOSTA - Ce li avevano, penso all’interno lì, li avevo visti quando andavo a prendere le chiavi che c’erano all’interno dove gestivano l’attrezzatura.

DOMANDA - Ecco, sta dicendo all’interno. All’interno dove?

RISPOSTA - A fianco la matricola.

DOMANDA - Ah, dentro la palazzina?

RISPOSTA - Sì, sì. Dove io prendevo le chiavi dei mezzi, quando dovevo uscire.

DOMANDA - Ah, perché le chiavi dei mezzi venivano tenute dentro?

RISPOSTA - C’era una bacheca dove c’erano le targhette dei mezzi con le chiavi, contenente le chiavi dei mezzi.

DOMANDA - Ecco, lei ha detto che stava la maggior parte del tempo quindi sul mezzo?

RISPOSTA - Sì, fuori dal bar, nel piazzale.

DOMANDA - Ecco, gli altri suoi colleghi del servizio centrale traduzioni dove stazionavano, in attesa?

RISPOSTA - Mah, se vedevano lì nel piazzale, ma anche all’interno, penso.

DOMANDA - Sì?

RISPOSTA - Suppongo anche all’interno.

DOMANDA - Ecco, ha visto colleghi del GOM?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In quei giorni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove li ha visti?

RISPOSTA - Mah, lì fuori, nel piazzale, all’ingresso della Caserma, diciamo.

DOMANDA - Sì. Ecco, lei all’interno della palazzina è entrato? Ha detto di sì, per prendere?

RISPOSTA - Sì, sono arrivato dove avevamo le chiavi dei mezzi. Io entravo... 
DOMANDA - C’era una stanza?

RISPOSTA - Sì, una stanza dove c’era sta bacheca, dove c’era tutta l’attrezzatura da prendere, le palette, le mezzi e le chiavi, eventuale valigetta che ogni mezzo era dotata di una valigetta, documenti, altre cose.

DOMANDA - Ho capito. Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questa è la piantina dell’edificio, no?

RISPOSTA - Sì, era il secondo, diciamo... ah, ecco.

DOMANDA - Lei ricorda gli scalini dell’ingresso, li ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì, mi ricordo.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Subito c’era la matricola, adesso questo bagno non me lo ricordo, sinceramente. Mi ricordo la matricola... perché andavo molto anche a trovare, faceva servizio mio cugino di matricola.

DOMANDA - Chi è suo cugino?

RISPOSTA - Mulas Marcello.

DOMANDA - Mulas.

RISPOSTA - assistente che fa servizio a Pavia.

DOMANDA - Ed è andato a trovarlo in matricola?

RISPOSTA - Sì, andavo quando ero libero che ero lì, magari andavo, lo chiamavo per portarmi al bar, magari gli offrivo il caffè, gli portavo il caffè.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Mi ricordo la matricola e l’ufficio degli automezzi, adesso, pensavo che era subito dopo la matricola ma... sì, lì, sicuramente lì, dove è ubicato nella carta.

DOMANDA - Quindi sul lato sinistro per chi?

RISPOSTA - Sì, entrando sulla sinistra.

DOMANDA - Ecco, in questo ufficio degli automezzi, diceva, venivano custodite le chiavi?

RISPOSTA - Chiavi, palette e le valigette in dotazione ai mezzi.

DOMANDA - Valigette cosa sarebbero?

RISPOSTA - Sono delle borsette di plastica dove all’interno c’è o c’era la paletta o ci sono i documenti dell’automezzo.

DOMANDA - Ah sì, i documenti del veicolo diciamo?

RISPOSTA - Sì, sì, libretto e quanto altro.

DOMANDA - Ecco e lì c’erano gli sfolla gente?

RISPOSTA - Sì, forse erano nell’ufficio prima, comunque lì nei... adesso non so se erano comunicanti i due uffici o c’era una tenda che li separava, adesso non sono sicuro, comunque erano lì. Tra l’ufficio... 
DOMANDA - C’erano anche degli scudi?

RISPOSTA - Sì. Scudi in dotazione, quelli che... sì.

DOMANDA - E gli sfolla gente?

RISPOSTA - E gli sfolla gente. 

DOMANDA - Come erano questi sfolla gente?

RISPOSTA - Normali sfolla gente, quelli che abbiamo in dotazione noi.

DOMANDA - Li vuole descrivere? Come è lo sfolla-gente in dotazione?

RISPOSTA – Gli sfolla-gente saranno quarantacinque centimetri, adesso non so quanto sia di... 
DOMANDA - E hanno una impugnatura?

RISPOSTA - Impugnatura, sì.

DOMANDA - Zigrinata?

RISPOSTA - Sì, sì. Con un... 
DOMANDA - Un gancio?

RISPOSTA - Un gancio, sì, chiamiamolo gancio.

DOMANDA - Ecco, per quello che è il suo ricordo lei ha visto girare i suoi colleghi con lo sfolla-gente oppure no?

RISPOSTA - No, non mi ricordo di averne mai visto all’interno.

DOMANDA - Lei diceva che è stato all’interno alcune volte, quindi, sia per prendere le chiavi che per trovare Mulas?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - le è mai capitato di guardare nelle celle?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Mai?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha visto della gente nei corridoi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chi ha visto?

RISPOSTA - Degli agenti, di tutte le forze dell’ordine.

DOMANDA - Vediamo un po’ se ricorda chi ha visto. Ha visto suoi colleghi della Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, c’erano Carabinieri, all’interno.

DOMANDA - Ah, ha visto i Carabinieri anche?

RISPOSTA - Sì, c’erano penso il Battaglione Toscani, è possibile, non lo so, mimetica nera.

DOMANDA - Mimetica nera?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Persone della Polizia di Stato ne ha viste?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Ecco, circa gli arrestati lei non ha mai avuto occasione di vederli?

RISPOSTA - All’interno, mai.

DOMANDA - No, le faccio questa domanda, perché quando era stato sentito il 21 ottobre del 2003 lei aveva detto: “Ho visto diversi ragazzi arrestati appoggiati al muro mentre li stavano perquisendo.” Ricorda questo particolare?

RISPOSTA - Sì, all’interno, forse non all’interno della Caserma; all’interno del piazzale.

DOMANDA - Ah, ecco, ho capito.

RISPOSTA - Non all’interno della Caserma.

DOMANDA - Quindi il muro?

RISPOSTA - Il muro sul fianco alla scalinata, sarebbe questo qua.

DOMANDA - Ecco, ecco, ora capisco, sì. Quindi all’esterno siamo?

RISPOSTA - All’esterno.

DOMANDA - E allora forse non era chiaro. Dunque, all’esterno, li ha visti contro il muro?

RISPOSTA - Appoggiati lì al muro, li perquisivano normali.

DOMANDA - Ho capito. E in che posizione erano contro il muro?

RISPOSTA - Quando li perquisivano li appoggiavano con le mani sul muro e li perquisivano.

DOMANDA - Ecco, volevo chiederle, lei stando sul piazzale in questi tre giorni, ha mai assistito all’arrivo di pullman che portassero gli arrestati per farli entrare dentro alla Caserma?

RISPOSTA - Una volta.

DOMANDA - Vuole dirci che cosa ha visto?

RISPOSTA - Niente, ho visto un po’ di... ho visto gli arrestati, non so quanti erano, sicuramente una ventina, se non di più.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E un po’ di confusione, mi ricordo solo sta confusione che c’era in quel giorno all’interno del piazzale.

DOMANDA - Vuole provare a descrivere un po’ meglio quello che ha visto?

RISPOSTA - Insulti, sputi, spintoni.

DOMANDA - Chi è che faceva queste?

RISPOSTA - Erano... 
DOMANDA - Descriva bene la scena che ha visto. Lei era sul suo pullman?

RISPOSTA - Si, sì, ero... no, non ero proprio sul pullman, ero davanti allo spaccio.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Non ero sul pullman.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA – Ho visto il cordone degli agenti, ma penso tutti i corpi che appunto scendevano e quando gli arrestati insultavano, sputavano e li spingevano verso la Caserma. Venivano spinti.

DOMANDA - Venivano spinti, cordone, cosa intende dire?

RISPOSTA - Praticamente una fila da una parte, una fila dall’altra, mentre scendevano dal pullman, questa... 
DOMANDA - E ha riconosciuto, erano, queste persone che hanno formato questi due cordoni erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - No, no, in divi... mah, non so, c’era anche della gente in borghese, però non saprei dire se... 
DOMANDA - Ha visto anche delle divise?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E che divise ha visto?

RISPOSTA - Mah, penso che erano tutti i corpi.

DOMANDA - Ha visto divise della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Sì, penso di sì... erano, gli arrestati non li arrestavamo noi dunque, noi... 
DOMANDA - E c’erano anche i suoi colleghi della Penitenziaria?

RISPOSTA - I colleghi della Penitenziaria erano all’ingresso della Caserma, lì dove... 
DOMANDA - Sulle scale?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco e cosa facevano agli arrestati queste persone?

RISPOSTA - C’era confusione, c’era praticamente quando arrivavano diversi insulti di ogni genere, con sputi... 
DOMANDA - Sputi ne ha visti?

RISPOSTA - Eh sì, urla, sputi... 
DOMANDA - E colpi?

RISPOSTA - Spintoni, forse qualche calcio, ho visto.

DOMANDA - Ecco, quando era stato sentito lei aveva detto: “cominciarono a menare con sgambetti, sberle e pugni.” Qui è scritto così.

RISPOSTA - Può darsi che... 
DOMANDA - Comunque gli sgambetti li ricorda lei?

RISPOSTA - Mah, ho visto degli spintoni, me li ricordo.

DOMANDA - Eh, aveva detto prima forse qualche calcio, ha detto poc’anzi?

RISPOSTA - Mah, c’era confusione, (inc.)  dire... comunque tanta confusione.

DOMANDA - Ecco, degli insulti ricorda qualche espressione, qualche parola?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Di questa scena a cui lei ha assistito ha avuto occasione di parlarne con qualcuno?

RISPOSTA - Con i colleghi magari se ne parlava, ci vedevamo al bar, si parlava così. Se ne è parlato.

DOMANDA - Con chi ricorda di averne parlato?

RISPOSTA - Con i colleghi senza dubbio.

DOMANDA - Non ricorda con chi?

RISPOSTA - I colleghi quelli di Genova, quelli che eravamo praticamente assieme.

DOMANDA - Con Sanna ne ha parlato?

RISPOSTA - Adesso non mi ricordo se in quella occasione c’era il sovrintendente Sanna, però... non saprei, sono passati sei anni, tento a essere preciso... comunque con dei colleghi di Genova senz’altro.

DOMANDA - Con dei colleghi di Genova. Ecco e col Generale Doria ne parlò?

RISPOSTA - Sì, mi sembra che ne avevo parlato, non mi ricordo se ne avevo parlato in quel frangente lì che ne avevamo parlato con gli altri colleghi o in un altro frangente, non so... non mi so dare una cronologia, ecco.

DOMANDA - Ma ricorda di averne parlato col Generale?

RISPOSTA - Mah, sì, forse di avergli detto che quando arrivavano gli arrestati c’era un po’ di confusione all’interno del piazzale.

DOMANDA - Ecco, senta ma il Generale Doria cosa disse?

RISPOSTA - Niente, cioè... 
DOMANDA - Vi diede qualche raccomandazione?

RISPOSTA - Lui ce le faceva sempre su questo... 
DOMANDA - E che tipo di raccomandazione faceva?

RISPOSTA - Di cercare di fare il nostro lavoro, di stare tranquilli che era praticamente noi eravamo abituati a lavorare in un certo modo e dunque di continuare a lavorare come sapevamo lavorare.

DOMANDA - Eh, a lavorare in un certo modo, che cosa intende?

RISPOSTA - Intendo, lavorare io, lavoro in un certo modo e presumo che... 
DOMANDA - Sì, stiamo capendo ma dovrebbe cercare di esplicitarlo. Cosa vuol dire “lavoro in un certo modo”?

RISPOSTA - E’ un modo di dire, lei, come dire... noi lavoriamo come sappiamo lavorare, come si lavora, come mi hanno insegnato a lavorare.

DOMANDA - Ecco, ma senta di questa, di questa scena a cui lei ha assistito e poi ne ha parlato con i colleghi, ci sono stati dei commenti fra voi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - anche i suoi colleghi di Genova commentavano questi atteggiamenti oppure no?

RISPOSTA - Questo non glielo so dire se... cioè, se ne è parlato così, come si parla forse al bar, niente di più.

DOMANDA - Ne parlò anche con Olla?

RISPOSTA - Non mi ricordo se... 
DOMANDA - Ma ecco, lei dice che il Generale Doria faceva spesso questa raccomandazione?

RISPOSTA - Sì, da quando praticamente siamo arrivati.

DOMANDA - E cioè? Vuole... gli ordini di Doria quali erano?

RISPOSTA - Cercare di lavorare sereni e tranquilli e basta, cioè, di cercare di fare il nostro lavoro.

DOMANDA - Ecco, lei quando era stato sentito il 4/11/2003 aveva detto: “ci disse di non reagire con violenza alle provocazioni degli arrestati”, ovviamente “e di tenerci alla larga da certi colleghi.” Cosa vuol dire “tenerci alla larga da certi colleghi”?

RISPOSTA - Mah, questi era riferito che forse noi abbiamo detto che GOM i colleghi, c’era qualche uno che non mi piaceva, per esempio, c’erano dei colleghi come, a tatto non mi andavano a genio, per modo di... 
DOMANDA - Ma mi scusi, non le andavano a genio perché?

RISPOSTA - Ma perché già vederli vestiti in un determinato modo a me non... 
DOMANDA - Ha detto che più o meno erano vestiti come lei?

RISPOSTA - Sì, però, ha ragione... però, dico, a me se vedo uno vestito come me, che si alza le mano, che già uno... non può uno lavorare con me, su questo genere qua era.

DOMANDA - Ma lei ha visto dei comportamenti che la hanno colpita?

RISPOSTA - No, comportamenti... 
DOMANDA - Ci ha descritto ora la scena dell’arrivo degli arrestati?

RISPOSTA - Sì, sì, questo, diciamo che questo... 
DOMANDA - Ma, ha detto che i colleghi della Penitenziaria erano sulle scalette?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Erano del GOM?

RISPOSTA - Sì, presumo che erano quelli del GOM, sì.

DOMANDA - Lei è sicuro di avere riferito di questa scena a cui ha assistito al Generale Doria?

RISPOSTA - Non sono, non mi ricordo con precisione ma sono sicuro di averglielo detto, non so cronologicamente dirle quando glielo ho detto.

DOMANDA - Quando glielo ha detto? Ecco, lei quando era stato sentito dalla dottoressa Parentini il 21 ottobre, quando poi aveva anche esibito i guanti – o forse i guanti li ha esibiti la volta dopo – aveva detto: “avevo parlato della scena a cui io avevo assistito sia con il Generale Doria che all’Ispettore Olla, anzi ricordo che mi trovavo con loro e con altri colleghi: Soggiu, Chessa, Sanna, Bandini.”

RISPOSTA - Sì, sono i colleghi quelli di Genova che ... quelli dove... 
DOMANDA - Ecco, ma lei di questo dialogo che ha con il Generale Doria di questa scena che ha assistito, non riesce a collocarla temporalmente o anche... in che luogo è avvenuto? Nel piazzale, nello spacciO?

RISPOSTA - Non sono sicuro se al Generale Doria gliene ho parlato a Ponte Decimo al bar o allo spaccio lì alla scuola, questo è quello che poi pensando... sicuramente era in una sala, perché con il Generale Doria ci siamo visti anche lì, alla Caserma su a Ponte Decimo.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Non sono sicuro se era lì o all’interno, sicuramente all’interno di un bar o alla Caserma di Bolzaneto o... 
DOMANDA - Eravate soli lei e il Generale Doria o c’erano anche altre persone?

RISPOSTA - No, no, c’erano i colleghi.

DOMANDA - Che cosa era la “conferenza di servizio”?

RISPOSTA - La “conferenza di servizio” è quella che si fa ad inizio turno, dove ci dicono, per esempio a me autista: “Mariano tu sei con il sovrintendente Sanna, come capo scorta”, sono queste raccomandazioni, io dico il mio termine.

DOMANDA - Sì, certo. Partecipava anche il Generale Doria a queste conferenze di servizio? O, che lei ricordi, ha partecipato?

RISPOSTA - Non mi ricordo, però, presumo, lo avrò visto lì mentre, magari iniziavo il turno e lui arrivava, adesso non so se precisamente lui c’era proprio nella conferenza, ma di solito era il nostro, facevo gruppo all’Ispettore Olla, che era quello che ... 
DOMANDA - Che era il suo superiore diretto?

RISPOSTA - Sì, sì.

PRESIDENTE - Scusate, mi pare che la risposta del teste non sia stata completa perché ha riferito il luogo ma non il tempo. Lei si ricorda in che giorno è avvenuto questo colloquio?

RISPOSTA - Eh, non mi ricordo, infatti ho detto, cronologicamente non so con precisione. 23,22.

DOMANDA - Comunque, le chiederei di ripetere... 
PRESIDENTE 

DOMANDA - Era sempre nel corso del G8 o al momento successivo?

RISPOSTA - Sì, sì, no, penso, sì nel corso... penso, ne giorni lì. Dopo è successo chiaramente, dunque... 
DOMANDA - Ma quindi sempre non il 23, 24, 25, ecco?

RISPOSTA - Potrebbe essere in quei giorni lì. Io sono rimasto a Genova fino al 23.

DOMANDA - Ah, ecco, quindi potrebbe essere anche immediatamente dopo il vertice?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, sì.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI

DOMANDA - Dicevo, delle raccomandazioni che vi dava il Generale Doria, le vuole ripetere allora? Quali erano gli ordini, diciamo così?

RISPOSTA - Gli ordini, il servizio che dovevamo svolgere... di cercare di svolgere nel migliore dei modi, lavorare sereni e tranquilli.

DOMANDA - E tranquilli? Ecco, dovevate stare fuori o dentro alla palazzina?

RISPOSTA - Io, al di fuori.

DOMANDA - Perché aveva il mezzo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma c’era stata, le faccio una domanda più diretta, c’era stata una raccomandazione di non entrare dentro alla palazzina, oppure no? Se si ricorda?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Ecco, il Generale Doria lei lo ha visto varie volte, poche volte a Bolzaneto?

RISPOSTA - Tre, quattro volte all’interno della scuola.

DOMANDA - Dove lo ha visto?

RISPOSTA - Al bar, quando ci trovavamo lì nel piazzale, all’interno del piazzale.

DOMANDA - Ha visto, ha detto che ha fatto anche da autista per il Capitano Cimino?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, i due capitani Cimini e Pelliccia li ha visti lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, sì. Li incontravo sempre lì all’interno del piazzale, dove praticamente (inc.) 
DOMANDA - Nel piazzale? All’interno della palazzina, quando lei è entrato, li ha visti?

RISPOSTA - Non mi ricordo di averli visti. Sicuramente all’interno del piazzale senz’altro, perché poi si parlava, si scherzava, si faceva la battuta normalmente, quando non c’era... però all’interno non mi ricordo.

DOMANDA - Ecco e poi, il dottor Sabella lo ha visto?

RISPOSTA - L’avrò visto sicuramente una volta arrivare, ho visto la macchina, più che lui. Ho visto una bella macchina arrivare e ho chiesto.

DOMANDA - Che macchina era?

RISPOSTA - Un BMW nero con targa tedesca.

DOMANDA - Ho capito. Ma lei lo ha visto una volta questo BMW o lo ha visto più volte?

RISPOSTA - No, lo ho visto altre volte ma non lo avevo visto, dopo averlo visto la prima volta e chiesto chiaramente... lo avevo visto poi alla Casa Circondariale di Ponte Decimo.

DOMANDA - Lei ricorda la visita del Ministro della Giustizia, là c’era lei quando è venuto il Ministro Castelli?

RISPOSTA - Ero, cioè, so che è arrivato, ero nel piazzale.

DOMANDA - Quindi lei lo ha visto? Ha visto arrivare la macchina?

RISPOSTA - Ho visto la scorta, sì.

DOMANDA - Lei conosce un certo Agati, un suo collega di cognome Agati?

RISPOSTA - E’ l’Ispettore del GOM.

DOMANDA - Lo ha visto a Bolzaneto questo Agati?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Più volte, una volta sola?

RISPOSTA - No, più volte.

DOMANDA - Ecco, senta, lei poi, dopo, quando venne sentito... lei è stato sentito in Procura due volte, dalla dottoressa Parentini, si ricorda?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei, di queste dichiarazioni che aveva reso alla dottoressa Parentini ne ha parlato poi con qualcuno?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Con Sanna vi siete sentiti?

RISPOSTA - Lo ho solo sentito una volta, mi ha chiamato forse telefonicamente lì, però a mente (inc.)  

DOMANDA - E ha fatto qualche commento circa le domande?

RISPOSTA - No, generico, ci siamo parlati così, mi ha detto... 
DOMANDA - Ma lei glielo aveva detto che era stato convocato qui?

RISPOSTA - Sì, glielo ho detto. 

DOMANDA - Sì, sì, certo.

RISPOSTA - E’ stata una cosa generica, abbiamo parlato.

DOMANDA - Sì, ho capito, lei comunque gli aveva detto che era stato convocato in Procura?

RISPOSTA - Sì, mi ha telefonato, mi ha detto: “guarda, io sono stato... mi hanno sentito anche a me” e basta.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - Va bene, al momento non ho altre domande, mi riservo poi di concludere l’esame.

DIFESA - AVV. CURCURUTO

DOMANDA - Si ricorda di avere visto, durante la sua permanenza a Bolzaneto, la sua collega Amadei? Barbara Amadei?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Dove la ha vista?

RISPOSTA - Era nel gruppo nostro, diciamo ,di Genova. Conoscevo anche già da prima, perché... 
DOMANDA - No, dicevo dove la ha vista? Si ricorda dove la ha vista quando era a Bolzaneto?

RISPOSTA - Stava all’interno del piazzale, lì o nel pullman lì dove soggiornavamo noi, al bar, allo spaccio.

DOMANDA - Senta un’altra cosa. Se non ho capito male il suo referente diretto a Bolzaneto era il sovrintendente Sanna?

RISPOSTA - Sì, era il capo scorta.

DOMANDA - Sì, lei a quale squadra apparteneva?

RISPOSTA - L’Ispettore Olla e chiaramente il capo scorta era il sovrintendente Sanna Pietro.

DIFESA – Avv. Curcuruto -. Grazie, per ora non ho altre domande.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Nel suo racconto ha parlato di una traduzione a Vercelli, ricorda se ne ha fatta una sola o più di una?

RISPOSTA - No, io ne ho fatte parecchie nei due giorni del G8, forse una ad Alessandria ed una a Vercelli. Le altre le abbiamo fatte perché noi siamo stati lì dal primo luglio e praticamente abbiamo vuotato Marassi, dunque... andando su e giù per tutta l’Italia.

DOMANDA - Siccome il Pubblico Ministero faceva riferimento a una traduzione della domenica a Vercelli?

RISPOSTA - A Vercelli, sì.

DOMANDA - Con capo scorta Sanna?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – A me risultava che ce n’erano anche delle altre a Vercelli, sempre con lo stesso numero di... 
RISPOSTA - Io mi ricordo quella sicuro, mi ricordo quella col sovrintendente Sanna, come capo scorta. C’erano delle donne arrestate.

DOMANDA - Ecco, invece la scena che ha descritto dell’arrivo del pullman sul piazzale e quel gruppo di persone che si comportano nel modo che ha descritto, avviene di giorno, di sera, riesce a collocarlo e in quale giornata, se riesce anche a definirlo? Crede lo ha già detto.

RISPOSTA - La giornata non me la ricordo, non glielo so dire con certezza.

DOMANDA - Sì, ma per capirci, era la prima giornata, oppure era?

RISPOSTA - No, non la prima.

DOMANDA - Ecco, non la prima. Quindi o la seconda o la terza?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda anche vagamente se era appunto mattino, a sera, pomeriggio?

RISPOSTA - Penso pomeriggio, non ne sono certo.

DOMANDA - Lei diceva di avere fatto... non ricordava bene, due giorni su tre in servizio?

RISPOSTA - Ho fatto una notte, dunque... 
DOMANDA - Cioè, che turni faceva, tanto per capirci?

RISPOSTA - Ero, praticamente, a disposizione ventiquattro ore su ventiquattro, però facendo la notte ci mandavano a dormire su alla... 
DOMANDA - Però quale era l’orario? Avrebbe dovuto essere l’orario?

RISPOSTA - L’orario non c’era, eravamo ventiquattro ore su ventiquattro, però magari visto che avevamo soggiornato tutta la notte lì, perché ci dovevano essere stati degli arrestati, poi non ci sono stati, una notte e siamo rimasti lì, la mattina siamo andati a dormire, però eravamo sempre a disposizione se doveva succedere qualcosa venivamo chiamati, dunque... 
DOMANDA - Ecco, ma quando si allontanava, comunque, si è allontanato per un periodo di quattro, sei ore così?

RISPOSTA - Sì, siamo andati a dormire all’interno della Caserma a ponte Decimo.

DOMANDA - E questo è successo una sola volta?

RISPOSTA - Sì, ho fatto solo una notte in quei giorni. A parte gli altri giorni che non avevano niente a che fare col G8.

DOMANDA - No, a dormire dico nei tre giorni, è stato solo una volta è andato a dormire?

RISPOSTA - Sì, una notte, parlo... (inc.)  perché ho lavorato la notte. Poi quando ero lì soggiornavo, dormivo all’interno di un pullman.

DOMANDA - Siccome lei ha parlato delle cosiddette conferenza di servizio, volevo capire se, visto che non c’era un orario di lavoro, non c’era un inizio turno, quando lei parla di conferenza di servizio a cosa si riferisce... 
RISPOSTA - Ma infatti non è proprio una... è il capo turno... 
DOMANDA - Cioè, se sta parlando di una conferenza di servizio che avviene normalmente all’interno di un carcere, oppure in quella situazione a Ponte Decimo, cioè, a Bolzaneto?

RISPOSTA - No. Sì, volevo precisare che io parlo di conferenza di servizio perché negli istituti, praticamente, a inizio turno... la ho messa in cronologia come se fosse all’interno... lì non era, non si poteva definire una conferenza di servizio. Era il capo turno che ogni volta che si montava in servizio ci dava delle raccomandazioni, ma diciamo, più raccomandazioni che conferenza di servizio.

DOMANDA - Siccome, da quello che lei dice non si capisce. Cioè, non c’è un turno, non c’è un momento in cui lei va in servizio? 

RISPOSTA - Sì, effettivamente, ha ragione.

DOMANDA - Volevo capire meglio, cioè, praticamente, provo a interpretare: nel momento in cui c’era da effettuare effettivamente una traduzione con un pullman o con un mezzo, il capo scorta vi diceva quello che dovevate fare, chi faceva parte del... 
RISPOSTA - Perfetto, sì.

DOMANDA - E’ questo?

RISPOSTA - Sì, il succo era questo.

DOMANDA - lei ha già risposto a una domanda del Presidente sul momento in cui avrebbe riferito al Generale Doria di quell’episodio a cui aveva assistito?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Voglio, magari se può ripeterlo... in quale momento glielo avrebbe riferito?

RISPOSTA - Come ho già detto, non saprei definire cronologicamente. Se glielo... sicuramente mi ricordo il posto, il bar, o alla Caserma all’interno di Bolzaneto o addirittura all’interno dello spaccio su a Ponte Decimo. Dirle il giorno... 
DOMANDA - Può essere anche il 23, 24?

RISPOSTA - Il 23, potrebbe essere. Il 24 io poi sono andato via.

DOMANDA - Ecco, appunto, così almeno abbiamo un riferimento.

RISPOSTA - Sì, ero andato via il 24. So che ci siamo salutati di preciso, mi ricordo che ci avevano dato i fogli di marcia, anche lì a Ponte Decimo ci eravamo salutati però non glielo so dire con certezza se... 
PRESIDENTE 

DOMANDA - Scusi se interrompo, questo colloquio col Generale Doria, per quanto lei può ricordare lo colloca prima o dopo la visita del Ministro di Giustizia?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Lei ha detto che normalmente stazionava vicino al bar, diciamo col mezzo?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E da quel punto all’ingresso della struttura, invece, dove si trovavano gli arrestati che distanza c’era?

RISPOSTA - Sessanta, settanta metri, non sono un buon misuratore a vista.

DOMANDA - Il pulmino dove si trovava lei è sopra elevato, diciamo, rispetto al terreno.

RISPOSTA - No, no, è lo stesso o almeno non mi ricordo che ci fosse... 
DOMANDA - No, per capire che tipo di visuale poteva avere rispetto alla scena che ha descritto. Nel senso che se lei mi parla di confusione di persone e a quella distanza, immagino che confusione di persone magari, ci siano tutta una serie di persone che coprono la visuale delle cose che avvengono.

RISPOSTA - Sì, senz’altro (inc.)  

DOMANDA - Diciamo, siccome ha parlato di sgambetti, tanto per capirci.

RISPOSTA - No, io ho detto confusione, spintoni... 
DOMANDA - Immaginando faccio fatica a vedere uno sgambetto dalla sua posizione.

RISPOSTA - Uno sgambetto forse... 
DOMANDA - Probabilmente riesco a vedere uno spintone.

PRESIDENTE - Possiamo chiedere lei dove si trovava? Fuori, all’interno del mezzo, dove si trovava?

RISPOSTA - No, ero sicuramente fuori dal mezzo, però nel piazzale, diciamo trenta, quaranta metri, no forse anche un pochino... non sono certo della misura, però nel piazzale all’interno dove parcheggiavano il pullman.

DOMANDA - Per fare un esempio pratico, siccome lei era ancora, rispetto a quella mia domanda, era in una situazione ancora di visuale piuttosto modesta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nel senso che mi sembra che sia alto non credo uno e sessanta, non di più.

RISPOSTA - Mah, sessantadue.

DOMANDA - nel momento in cui ci sono delle persone che fanno confusione eccetera, riesco a vedere di spalle, o comunque di fianco le persone, non riesco a vedere cosa avviene... cioè.

RISPOSTA - Ma io infatti ho parlato anche di confusione, cioè, gran confusione. C’erano degli, sì, spintoni, sì li ho visti, però... era proprio confusione, quando è arrivato, io parlo di quel singolo, quando ho visto sto pullman arrivare c’è stato... 
DOMANDA - Quanti erano i ragazzi che sono scesi dal pullman?

RISPOSTA - Mah, secondo me una ventina, non glielo saprei dire con precisione.

DOMANDA - Ed erano, diciamo incolonnati oppure erano raggruppati questi ragazzi?

RISPOSTA - Non glielo so dire, perché passavano poi all’interno di sto cordone e non riuscivo a vederli.

DOMANDA -. Non ho altre domande.

PRESIDENTE 

DOMANDA – Lei ha visto anche mentre entravano questi ragazzi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E’ riuscito a vedere sulle scale che cosa è accaduto, chi c’era?

RISPOSTA - No, ero distante.

DOMANDA - Ecco, quando andava a prendere le chiavi dei mezzi in quella stanza che ha mostrato, lei ha avuto occasione di guardare nel corridoio, di vedere che cosa c’era?

RISPOSTA - No, ho visto dei colleghi. C’erano appunto come ho detto, c’erano diversi colleghi di vari Corpi all’interno, io entravo, prendevo le chiavi; molte volte mi fermavo a parlare con mio cugino che era lì in matricola e parlavo, due chiacchiere con lui o andavamo al bar.

DOMANDA - In corridoio non ha mai visto degli arrestati, qualcuno?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - I ragazzi che ha visto scendere dal pullman che aspetto avevano? Cosa erano, uomini e donne o tutti uomini, tutte donne?

RISPOSTA - Non mi ricordo, ragazzi, sicuramente, ragazzi... adesso, donne... ragazzi, però non so se... non saprei distinguere se c’erano anche donne... ragazze sì.

DOMANDA - Ha notato qualche caratteristica particolare di questi ragazzi, nell’abbigliamento, nella pettinatura o nell’aspetto?

RISPOSTA - No, almeno non ci ho fatto caso.

DIFESA - AVV. CELASCO

DOMANDA - Prima ha riferito che almeno un paio di volte è entrato nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A salutare Mulas.

RISPOSTA - Mulas, mio cugino di primo grado.

DOMANDA - Suo cugino, ecco. Ricorda quando?

RISPOSTA - Ci sono andato, lo chiamavo diverse volte, o gli portavo il caffè o ci passavo.

DOMANDA - Ah, diverse volte?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, quando lei andava all’ufficio matricola, ha visto, ha assistito ai compiti che svolgeva Mulas?

RISPOSTA - Guardi, quando lo chiamavo di solito è perché non c’erano arrestati, perché lui di solito, quando c’erano arrestati, non mi permettevo neanche di entrare. Dunque, lo chiamavo quando sapevo che non c’era movimento, dunque, quando non c’era da fare.

DOMANDA - Cioè, lei non ha mai assistito a operazioni di immatricolazione direttamente?

RISPOSTA - No.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI

DOMANDA - Lei ha detto di essere sicuro di avere riferito al generale Doria la scena dell’arrivo degli arrestati?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Però non sa, ricorda che è avvenuto, lei non ha detto?

RISPOSTA - Non lo so mettere cronologicamente.

DOMANDA - Cronologicamente. Vediamo un po’ di fare uno sforzo, rispetto alla traduzione che ha fatto con – traduzione, quindi inteso trasporto – con il buon Sanna, il colloquio con Doria, lo ha fatto dopo o prima?

RISPOSTA - Presumo dopo.

DOMANDA - Lei pensa dopo?

RISPOSTA - Penso dopo, ma non sono certo.

DOMANDA - Non ne è certo? Ecco vede, lei quando era stato sentito dalla dottoressa Parentini il 21 ottobre del 2003, quindi ahimè un po’ di tempo fa, parla del colloquio con il Generale Doria dice: “io in particolare raccontai quello a cui avevo assistito nel pomeriggio. Ricordo che il generale Doria ci raccomandò di stare calmi, di tenerci lontani da certe situazioni.”

RISPOSTA - Sì, quello che ci ha sempre detto.

DOMANDA - Ecco, e poi aggiunge: “anzi ricordo che il Generale ci riunì di nuovo ad inizio turno proprio per farci queste raccomandazioni.”

RISPOSTA - Non so questo se era successo a Ponte Decimo il giorno dopo o addirittura questo... non mi ricordo questo particolare qui. Mi ricordo che eravamo raggruppati, so che mi ricordo... 
DOMANDA - Però poi lei ha aggiunto e adesso io le faccio la contestazione formale visto che qua ha detto: “questo avvenne nella notte ad inizio turno, non so dire se nella notte tra venerdì e sabato o tra sabato e domenica.”

RISPOSTA - Non saprei io.

DOMANDA - “indubbiamente nella notte, immediatamente seguente la scena del piazzale.”

RISPOSTA - Non sono... penso di sì però non sono certo.

DOMANDA - Ora non ha un ricordo particolare? Ecco, lei ha visto qualche medico, durante la sua permanenza a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, penso, almeno, presumo, forse.

DOMANDA - No, dico, lei ha avuto occasione di... 
RISPOSTA - Infermieri.

DOMANDA - Ecco, ma di medici ha visto qualcuno?

RISPOSTA - Suppongo che fosse un medico.

DOMANDA - Vuol dirci chi ha visto?

RISPOSTA - Ho visto un signore con un camice.

DOMANDA - ma lo conosceva già, lo aveva già visto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Sempre quando era stato sentito dalla dottoressa Parentini, il 21 ottobre del 2003, lei aveva detto – e anche questa è una contestazione: “ricordo di avere visto un medico che già conoscevo, perché lo avevo incontrato al Carcere di Ponte Decimo.”

RISPOSTA - Ah, Ponte Decimo, ha ragione, mi scusi.

DOMANDA - Scusi, dica al Tribunale che cosa ricorda, sì.

RISPOSTA - No, era una persona che avevo conosciuto come medico incaricato nel Carcere di Pontedecimo, lo avevo visto lì.

DOMANDA - E si ricorda come si chiamava?

RISPOSTA - Toccafondi, mi pare.

DOMANDA - Toccafondi e lo ha visto in quel di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Si ricorda in che frangente lo ha visto, in che occasione?

RISPOSTA - Nel piazzale.

DOMANDA - Ma vi siete scambiati qualche parola?

RISPOSTA - Lì si parlava quando non c’era niente, magari si parlava con gli infermieri, si parlava all’interno, ho parlato con gli infermieri. Adesso non so se avrò scambiato anche qualche parola con il dottore.

DOMANDA - Si ricorda come era vestito?

RISPOSTA - Ricordo il camice e forse un pantalone grigio sotto simile a una mimetica, un pantalone di mimetica grigio.

DOMANDA - Ecco, lei aveva detto sempre quando era stato sentito dalla dottoressa Parentini: “lo fermai, chiedendogli se fosse un collega anche perché lo avevo scambiato come tale perché indossava una maglietta della Polizia Penitenziaria.”

RISPOSTA - Mi ricordo sto particolare che pensavo fosse un collega, invece era il medico, per quello mi ha ricordato... 
DOMANDA - Ah, ora si ricorda di questo incontro? E questa maglietta si ricorda come era? Perché lei dice una maglietta della Polizia Penitenziaria, come sono le magliette?

RISPOSTA - Una maglietta blu.

DOMANDA - Ma hanno una scritta?

RISPOSTA - Sì, hanno uno stemma con una scritta.

PRESIDENTE 

DOMANDA - Il camice era aperto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si vedeva quindi la maglietta?

RISPOSTA - Chiaramente, aveva anche il camice addosso.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI

DOMANDA - Le faccio un’ultima domanda. I due capitani di cui ci ha parlato, lei li ha visti, ha detto, nel piazzale?

RISPOSTA - Sì, parecchie vo... cioè, no, li ho incontrati tante volte lì.

DOMANDA - Avevano un recapito, se qualcuno?

RISPOSTA - Sì, un telefonini.

DOMANDA - Le è capitato di cercarli con questo recapito?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Ma lo aveva ciascun?

RISPOSTA - No, ce lo aveva il capo scorta, di noi ce lo aveva il sovrintendente Sanna.

DOMANDA - Ce lo aveva Sanna?

RISPOSTA - Aveva il telefonino.

DOMANDA – Per quello che lei sa, Sanna ha mai dovuto chiamarli con questo telefonino? Per quello che sa lei si intende?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non sa.

DIFESA - AVV. BUSOLI - Chiedo scusa, Avvocato Busoli in sostituzione degli Avvocati Fauri, Fiorini e Tartarini. Se può dare gentilmente atto della mia presenza?

PRESIDENTE - Che sostituisce Fauri, Fiorini e Tartarini.

DIFESA - AVV. BUSOLI - Grazie mille, Presidente.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – SANNA PIETRO – 

L’IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 64 TERZO COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE. 

PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZIELLO - Il sovrintendente Sanna è stato indagato nel procedimento 10875/03/21 che era lo stralcio del procedimento 21312. Il procedimento è stato archiviato il 27 Febbraio 2006 su richiesta del Pubblico Ministero, ci riportiamo alle produzioni che abbiamo effettuato sia della richiesta di archiviazione che del provvedimento del GIP. Il sovrintendente Sanna però, non è mai stato sentito con gli avvisi di legge, quindi a nostro avviso è nella posizione di cui all’articolo 210 CPP, perché non è stato ascoltato in modo da poter ricevere gli avvisi di legge. Quindi occorre la presenza di un difensore, peraltro... 
PRESIDENTE - Lei ha un difensore?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Chi è?

RISPOSTA - Non c’è oggi qua.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Chi è?

RISPOSTA - Non c’è in aula oggi.

PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - Chi, comunque, chi è?

RISPOSTA – Avv. Chiarenza del foro di Savona.

PRESIDENTE - Avremmo bisogno di un avvocato.

RISPOSTA - Come?

PRESIDENTE - Per quello io infatti cercavo prima il difensore.

PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - Se lo ha nominato di fiducia oggi, sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - No, però lui nomina chi vuole, ci mancherebbe. No, no, nello stralcio non aveva mai nominato un difensore perché era stato praticamente iscritto e archiviato, quindi.

PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - No, forse, si potrebbe... facciamo ammenda nel senso che potrebbe essere un difetto nostro, perché potrebbe avere nominato già l’Avvocato Chiarenza nel procedimento di opposizione all’archiviazione. Mi riservo di controllare questo particolare. Noi verifichiamo se era già stato nominato, comunque ha diritto... 
PRESIDENTE - Facciamo magari una sospensione fino alle undici e trenta per verificare questo e trovare anche un difensore.

PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - Comunque, siccome lo nomina comunque oggi... 
PRESIDENTE - Sì, sì, certo.

PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - Perché oggi comunque indica l’Avvocato Chiarenza, lui comunque oggi chiede, a prescindere dal fatto che lo avesse nominato prima, chiede... 
PRESIDENTE - Intanto noi sospendiamo una mezz’oretta così lei può confutare... 
RISPOSTA - (Inc.)  perché gli ho portato anche la copia della citazione (inc.)  

PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - Ah, ne aveva già parlato?

RISPOSTA - Sì, però... 
PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - E avevate già... 
RISPOSTA - L’Avvocato mi ha detto che non serviva perché ero in qualità di testimone.

PRESIDENTE - Eh, no, in realtà serve, sì. Magari... va bè, intanto lei si consulti col suo Avvocato sulla facoltà di rispondere o di non rispondere, se in tale parere dell’Avvocato in merito e poi noi nomineremo, intanto, andiamo a cercare un avvocato da poterle nominare di ufficio, certo. Eh, ci deve essere.

(Voci fuori microfono)..
PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - No, siccome, l’Avvocato, mi pare di avere capito da quello che dice oggi il sovrintendente Sanna, che l’Avvocato pensava fosse testimone; ma siccome non ha ricevuto gli avvisi, quindi era una veste diversa, giustamente diceva il Collegio che deve ricontattarlo per comunicare questa differenza.

PRESIDENTE - Certo, sì.

PUBBLICO MINISTERO –  Dott.ssa Petruzziello - E quindi comunicare al Tribunale cosa intende fare. E’ chiaro che poi ha diritto ad avere la presenza dell’Avvocato Fiorenza.

PRESIDENTE - Beh, certo. 

(Voci fuori microfono).
PRESIDENTE - Va be’, ecco, intanto lei si consulti, telefoni al suo Avvocato che lei deve essere sentito con l’assistenza del difensore... dica che è come 210 del codice di procedura penale, lei deve... 
(Voci fuori microfono).
PRESIDENTE - Viene chiamato il teste Sanna Pietro, il quale dichiara di avere consultato il proprio difensore di fiducia, il quale gli ha consigliato di non avvalersi della facoltà di non rispondere. E’ così?

RISPOSTA - Sì.

ORDINANZA

IL TRIBUNALE, rilevato che al difensore di fiducia del teste non era stato dato l’avviso per l’odierna udienza, rinvia l’audizione - ai senti dell’articolo 210 CPP del Sanna Pietro all’udienza del 13 febbraio 2007, ore 9.00 - dando avviso all’imputato di reato connesso presente, Sanna Pietro, di ripresentarsi alla suddetta udienza. 
PRESIDENTE - Allora si dovrà ripresentare il 13 febbraio alle nove, senza ricevere nessuno altro avviso e mandando alla Cancelleria di inviare avviso della fissazione dell’udienza del 13 Febbraio ore nove, al difensore di fiducia del Sanna, Avvocato Chiarenza del Foro di Savona. Se ancora le parti civili e i difensori non hanno fissato la lista dei rispettivi testi, il Tribunale sarebbe orientato a fare un sopralluogo a Bolzaneto, magari per il 2 marzo. Sì, in linea, sì perché ancora... visto che sono ancora udienze libere.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Miniati - Di che incombenze dobbiamo farci carico, Presidente?

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Ci sono delle necessità di videoregistrazione, pensa il Tribunale?

PRESIDENTE - No, no, è solo per rendersi conto dello stato dei luoghi, ecco, senza particolari altre incombenze.

(A questo punto il presente verbale viene chiuso). 
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):58.106

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.
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